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Il calo del PCI 
nelle elezioni 

Cerchiamo 
di capire 

che cosa è 
successo 
a Pizzo 

Dalla noitra redazione 
CATANZARO — Domenica e 
lunedi scorsi i cittadini di 
Pizzo Calabro hanno votato 
per eleggere il Consiglio co
munale con un anno di anti
cipo rispetto alla scadenza 
naturale. Le elezioni hanno 
avuto un esito sorprendente 
per il risultato particolar
mente negativo ottenuto dal 
Partito Comunista Italiano 
che dei 1191 voti raccolti nel
le precedenti elezioni ammi
nistrative del '74 ne ha con
servati 324, riuscendo a man
tenere uno solo dei cinque 
consiglieri di cui disponeva 
nel passato Consiglio comu
nale. 

A trarne vantaggio in varia 
misura sono stati tutti gli 
altri partiti ad eccezione del 
Movimento Sociale Italiano 
che ha perso l'unico seggio di 
cui disponeva in passato. 

La fine traumatica dell'espe
rienza dell'amministrazione 
di sinistra al Comune di Piz
zo è il punto da cui iniziare 
la riflessione per discernere i 
motivi del risultato negativo 
del Partito Comunista Italia-
7io, per capire anche perchè 
mai gli elettori della cittadi
na marittima abbiano pre
miato proprio il PSDI, così 

. come pure la DC e il PSI, 
mentre hanno inflitto una 
dura punizione al nostro par
tito. Su questo si è aperta 
una larga e autocritica di
scussione nel partito e tra gli 
elettori. 

La motivazione fondamen
tale che si lega al risultato 
elettorale è riferita al fatto 
che l'amministrazione comu
nale di sinistra in questi tre 
anni non ha dato il segno 
che qualcosa stesse cambian
do, che si costruiva un rap
porto più diretto fra il Co
mune e i cittadini; ci si è 
rinchiusi invece nell'ordinaria 
amministrazione, nel locali
smo, non si è fatta dell'isti
tuzione comunale un centro 
di aggregazione e di iniziativa 
democratica. Ed in verità 
nella determinazione di que
sta situazione non mancano 
responsabilità « oggettive » ri
conducibili alla ristrettezza 
della maggioranza (11 consi
glieri su 20), all'opposizione 
intransigente della Democra
zia Cristiana, alle incompren
sioni esistenti nella Giunta 

Il prodursi di forti lacera
zioni nella sinistra è venuto 
in sostanza dall'angustia in 
cui complessivamente la 
« questione comunale » è sta
ta relegata. Eppure le espe
rienze di un'amministrazione 
di sinistra era stata salutata 
nel '74 come un fatto di asso
luta novità. Era evidente in 
quel risultato il malcontento 
delle popolazioni per come la 
Democrazia Cristiana aveva 
gestito la città. 

A quel punto si trattava di 
costruire il cambiamento, ci 
dice il compagno Mario Pa-
raboschi, segretario della fe
derazione comunista di Ca
tanzaro, il nostro partito, 
prima degli altri era chiama
to ad assolvere il compito di 
stimolare il necessario proces
so rinnovatore delta vita cit
tadina. Questa apertura ag
giunge Paraboschi, per tanti 
aspetti è mancata, ci si è via 
via subordinati ora alla DC, 
ora al PSI, alle loro iniziati
ve. ai loro contrasti e alle 
loro beghe tnterne. Alla lunga 
l'assenza di una precisa dire
zione politica comune ha 
creato e consolidato lacera
zioni nella maggioranza e 
quel che più è grave ha di
sposto il nostro stesso parti
to intorno a queste lacera
zioni, che hanno poi creato e 
sviluppato gravi divisioni in
terne avviando una spirale 
che ha polverizzato in breve 
le forze di cui il Partito Co
munista Italiano disponeva. 
A'on è che la Gtunta comuna
le — aggiunge Paraboschi — 
non abbia fatto niente, o ab
bia dimostrato una incapacità 
di buona amministrazione, 
quel che conta è che alla fine 
questo mancato rinnovamen
to della vita politica e civile 
della città ha reso irricono
scibile il nostro partito dagli 
altri ». E così, lo si è visto 
nella battaglia elettorale, i 
problemi della città si sono 
via via diradati fino a scom
parire nel confronto tra i 
partiti e sono invece emersi 
nel senso comune dei citta
dini solo gruppi politici, i lo
ro interessi particolari, i per-
sonaltsmi. le clientele. Da 
questa situazione in foto « ad 
personam r tipico di una cer
ta parte dell'elettorato meri
dionale. almeno nelle elezioni 
comunali, si è fatto strada 
con forza tra la gente fino a 
diventare per molti un impe
rativo indiscutibile; l'unica 
bussola su cui orientarsi. 

Messe così le cose era 
chiaro che non si potessero 
aspettare risultati positivi dal 
confronto elettorale; l'assue
fazione ad una visione ri
stretta della battaglia politi
ca. ad una concezione elitaria 
del dibattito politico è stato 
fatale per un partito come il 
PCI che riceve la propria 
forza dalla capacità che ha e 
tende sempre più a sviluppa
re di accrescere la mobilita
zione della gente, di far di
scutere sulle grandi scelte, 
di proporre un cambiamen
to dt sostanza della società. 
di rendere in una parola at
tive le masse sul terreno del
la partecipazione democrati
ca. 

Antonio Pretti 

PALERMO - Si riunisce i l consiglio comunale 

Oggi le dimissioni della 
giunta de: difficile 

la soluzione della crisi 
Sembra destinato a fallire il tentativo de di isolare il Pei - Occor
re un'amministrazione composta da tutti i partiti democratici 

Dalla noitra redazione 
PALERMO — Il monocolore democristiano 
(sindaco il « forzanovista » Carmelo Sco
ma) che regge da 10 mesi in un clima 
di immobilismo e di «non governo» il co
mune di Palermo, si presenta stasera dimis
sionarlo davanti al consiglio, convocato per 
l'elezione di un nuovo sindaco e di una nuova 
giunta. Ma le prospettive amministrative del
la seconda citta meridionale appaiono quanto 
mai incerte. 

Anche l'estremo tentativo di arrivare a 
una giunta quadripartita (DC. PSI. PRI, 
PSDI) appare infatti destinato per ora ad 
un insuccesso. Viene osteggiata da tutti gli 
altri partiti anche l'ipotesi di una riedizione 
del monocolore, mentre il PSI ha respinto 
l'ultima proposta venuta dalla direzione DC: 
« Se 1 comunisti non l'accettano, rifiutan
dosi di garantire un apporto esterno, non ci 
stiamo neppure noi », ha dichiarato il segre
tario provinciale del PSI, Rocco Loverde. 

Si arriva all'appuntamento con schiera
menti finora sufficientemente delineati; da 
un lato la DC che rischia il più totale Isola
mento, attestata nell'opposizione ad una solu
zione unitaria per una giunta tra tutti i par
titi democratici, proposta dai comunisti (la 
corrente di maggioranza dello scudo crociato 
palermitano — quella andxeottiana, capeg
giata dall'on. Salvo Lima — ha affermato 
pubblicamente la « essenzialità » del rap

porto col PCI, senza però trarne le logiche 
conseguenze); dall'altra parte le forze cosid
dette « laiche », che hanno anche ipotizzato 
assieme al PCI l'elezione a sindaco di un can
didato comune. 

Risolvere la crisi, a questo punto, diventa 
complesso, nonostante alcune manovre sot
terranee che vengono esercitate da settori 
dello scudo crociato in particolare nei con
fronti del PSI, al quale viene fatta Intrave
dere la possibilità di una amministrazione 
bipartita (DC-PSI). Ma i dirigenti socialisti 
hanno finora pubblicamente detto no 

Del resto, sulla proposta DC di andare 
ad un tipo di accordo simile a quello in 
vigore alla Regione siciliana (maggioranza 
comprendente il PCI, governo composto da
gli altri quattro partiti autonomisti) è stata 
giudicata dal PCI « strumentale ». Luigi Co-
lajanni, segretario provinciale della federa
zione comunista ha ribadito Ieri che infatti 
11 vero « problema è quello di dare alla città 
una giunta in cui tutti i partiti siano rap
presentati con un impegno unitario di tutte 
le componenti democratiche ». La vicenda di 
Palermo e quella regionale — ha precisato — 
sono cose distinte e separate. « La situazio
ne della città, poi, è cosi drammatica (si 
è appena concluso uno sciopero selvaggio di 
fascisti e « autonomi » alla nettezza urbana 
che ha sommerso la città di rifiuti • ndr), 
che c'è bisogno di una amministrazione ef
ficiente che risolva 1 problemi cittadini. 

CAGLIARI - Comunicazione giudiziaria al presidente della Camera d i Commercio 

Cominciano a saltare le prime poltrone 

per le pratiche fasulle degli artigiani 
Oltre al de Sandro Usai sembra siano implicati nello scandalo altri « pezzi grossi » della Camera di Commercio 
e del consiglio regionale — Con troppa disinvoltura venivano elargiti a fondo perduto i contributi regionali 

Incontri ravvicinati di tipo de 
CAGLIARI — Non è mai sta
to proprio del nostro costu
me politico fare scandalismo 
e propaganda denigratoria. 
specialmente contro le singo
le persone. Ma con l'affare 
delle pratiche truccate degli 
artigiani ci troviamo dinanzi 
ad un fatto di inaudita gravi
tà. Sarebbe già cosa assai 
deplorevole che singoli fun
zionari di un ente pubblico 
come la Camera di Commer
cio, che ha importanti e deli
cate responsabilità nella 
promozione delle attività e-
conomiche e commerciali, si 
rendessero colpevoli della e-
rogazione illegale di contri
buti regionali. 

Ancora più grave sarebbe 
perà la circostanza, se le in
dagini avviate dalla magistra

tura cagliaritana troveranno 
conferma, che in queste o-
scure manovre fosse addirit
tura coinvolto il presidente 
della Camera di Commerrlo 
di Cagliari in prima persona. 
avvocato Sandro Usai. 

Non ci troviamo di fronte 
ad un impiegato qualsiasi, 
ma a un dirigente politico 
della Democrazia Cristiana. 
di cui è vice commissario cit
tadino. Tante volte abbiamo 
parlato della pericolosa col
lusione tra potere pubblico e 
dirigenza politica DC e ne 
abbiamo sottolineato le gravi 
degenerazioni. Rischiamo di 
trovarci di fronte alla enne
sima conferma. Né stavolta 
la vicenda potrà risolversi 
ambiguamente. 

Siamo convinti che la ma
gistratura farà tutto il suo 
dovere, e perciò chiediamo 
alla DC di assumersi le 
proprie responsabilità e di 
scinderle rispetto a quelle del 
suo dirigente, se lo ritiene 
opportuno. 

Le gravissime condizioni 
della Regione Sarda, la inca
pacità della Giunta di affron
tare i fondamentali problemi 
della rinascita, le stesse vi
cende dell'Amministrazione 
comunale cagliaritana, dove 
costantemente affiorano le 
resistenze frapposte ad una 
politica di cambiamento da 
parte di certi gruppi DC. ri
chiedono più che mai che si 
faccia chiarezza. 

m. e. 

SICILIA - Decisamente negativo il bilancio del progetto regionale approvato cinque anni fa 

Si parlava di 400 asili nido 
a mala pena se ne faranno 5 

Ritardi ed intoppi burocratici sia del governo che dei Comuni hanno impedito la realizza
zione del piano - Conferenza stampa del Pei - «Aprire una vertenza su questo problema» 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — In un piccolo 
centro del palermitano, dove 
l'esigenza era davvero poco 
avvertita, l'amministrazione 
comunale ha proposto di dar
lo in affitto alla caserma dei 
carabinieri; a San Maro D'A-
lunzio. in provincia di Messi
na, vogliono farci una scuola 
materna; ad Augusta, a due 
passi da Siracusa, il progetto 
se lo son visti ritornare in
dietro dalla Regione perchè 
avevano sbagliato i calcoli 
dell'area edificabilc Ma cha 
ne è, allora, del corposo pia
no per gli asili nido che in 
cinque anni, dal "72 al '76. 
avrebbe dovuto dare alla luce 
almeno 400 strutture in tutta 
la Sicilia? Gli episodi citati 
sono solo un parzialissimo 
«flash> su quella che può 
senza dubbio definirsi una 
grande incompiuta. Il piano è 
rimasto pressoché sulla car
ta. Da progetto ambiziosa 
che si prefiggeva di spendere 
in tempi ragionevoli i finan
ziamenti delio Stato e della 
Regione, il piano può vantare 
sinora miseri risultati. Anzi 
ha finito, in taluni casi, per 
trasformarsi in uno strumen
to contraddittorio che ha Li
sciato senza asili grosse reai
tò con urgenti bisogni (zone 
industriali, sconfinati quar
tieri delle principali città ca
poluogo. per citare alcuni e-
sempi) assicurando il servizio 
a comuni piccoli con esigente 
non pressanti. 

Questo panorama, necessa
riamente ridotto all'essenzia
le, ma egualmente esauriente. 
lo si è ricavato ieri pomerig
gio nel corso della conferen
za stampa che il PCI ha te
nuto nella sede del comitato 
regionale siciliano per tfare 
il punto» sui ritardi e le re
sponsabilità della quasi totale 
inapplicazione della legge. 

«Noi comunisti — ha detto 
la compagna Pina Mendola. 
responsabile regionale fem
minile del PCI — intendiamo 
promuovere una vasta mobi
litazione per la realizzazione 
di queste importanti struttu
re. 

[.a ripresa della mobilita
zione delle donne, e dei lavo
ratori in genere, su questo 
tema (un'esigenza più volte 
richiamata nella conferenza 
stampa anche da Vito Lo 
Monaco, responsabile del set 
tore enti locali e dai deputati 
comunisti della commissione 
sanità dell'ARS) trova il suo 
fondamento proprio in un bi
lancio decisamente negativo. 
Facciamo un po' di conti. Di 
asili da costruire, sulla base 
delle richieste avanzate alla 
Regione dai Comuni, se ne 
parlava eia prima del l'aro 
della legge nazionale, che è 
del '71. Successivamente la 
Regime ha varato altre 
quattro leggi sullo stesso ar
gomento. integrando, anche 
dal punto di vista finanziario. 
il contributo nazionale. Infi
ne. proprio all'inizio dell'e
state. il piano di emergenza. 

per il sostegno e lo sviluppo 
dell'economia siciliana ha 
stanziato ulteriori tre miliar
di per la rete degli asili nido. 
L'unico risultato pratico si
nora saranno cinque asili che 
dovrebbero entrare in fun
zione entro quest'anno. 

Un bilancio, dunque, ben 
magro. Resta solo il fatto 
che un duecento asili hanno 
ricevuto il finanziamento ma 
questa condizione è lungi dal 
far sperare che le equivalenti 
strutture sorgano senza altri 
ritardi. Quelli del governo 
regionale si sommano agli in
toppi in sede comunale: pro
getti defidniti alla meno peg
gio. sbagliata localizzazione 
delle aree da destinare per la 
costruzione degli asili, esa
speranti lungaggini burocra-
tiche-amministrative. Tutto 
ha contribuito a rendere 
macroscopica la carenza di 
asili. Un fatto che ha provo
cato ripercussioni nell'occu
pazione centinaia di edili 
avrebbero trovato lavoro nel
la costruzione degli edifici » 
nella condizione di migliaia 
di donne siciliane. 

Non avere sinora realizzato 
il piano significa anche un 
consistente regalo all'iniziati
va speculativa dei privati 
che. imponendo rette salatis
sime hanno trovato un canaio 
di lucro non indifferente. I 
finanziamenti tuttora dispo
nibili. Inoltre, si sono assot
tigliati a causa del galoppan
te meccanismo dell'aumento 
dei costi di costruzione: un 

asilo, pur finanziato, rischia 
di rimanere incompiuto per
chè. adesso non bastano piò 
gli ottanta milioni sufficienti 
sei anni fa. 

In questo quadro si inse
risce adesso un ultimo aspet
to nella vicenda: quello del 
corsi per la formazione pro
fessionale del personale che 
dovrà essere impiegato nella 
conduzione degli asili. La 
Region« ha indetto una sjie-
cie di concorso per l'ammis
sione ai corsi, la fame di la
voro ha portato tremila per
sone ad avanzare la domanda 
di partecipazione per un 
massimo di 340 unità da col
locare. 

Anche questo un sintomo 
della condizione di profonda 
crisi in cui versa la Sicilia. E 
già c'è chi pensa di sfruttar*: 
l'occasione per accrescere il 
proprio peso clientelare. Al
cune commissioni che do
vranno procedere alla sele
zione dei candidati sono state 
istituite in violazione della 
legge che regola la materia 
essendo stati nominati com
missari d'esame personaggi 
non in base ai requisiti di 
legge (devono essere docenti 
universitari) ma pare proprio 
per soddisfare i bisogni 
cl'entelari di esponenti de. 
Tra i commissari si trovano 
un prete, un ex direttore di 
ospedale psichiatrico. un 
chiacchieratissimo diligente 
dell'ONMI. A che titolo? 

s. ser. 
Un asilo nido di Bologna: in Sicilia si estende la lotta per 
realizzare queste indispensabili strutture per l'infanzia 

MOUSE - Dibattito sulle due centrali che si vogliono realizzare a Campomarino 

Centrali termonucleari? Né ora né mai 
A colloquio con il segretario regionale del PSI Gonella — Trovare altre soluzioni per ovviare al fabbisogno energetico 

Dal nostro rorrispondWe 
CAMPOBASSO — Si parla 
con sempre più insistenza 
della locazione di due centra
li termonucleari da 1.000 Me
gawatt cadauna in territorio 
di Campomarino. Già da oggi 
il Consiglio del ministri do
vrebbe pronunciarsi definiti
vamente. Proprio in virtù di 
questa scelta e con la consa
pevolezza che i cittadini mo
lisani in Butta questa vicenda 
non hanno potuto dire nien
te. noi Iniziamo una serie di 
Interviste che vogliono essere 
un contributo al dibattito ge
nerale che stenta a venir 
fuori. Iniziamo con il porre 
alcune domande a Domenico 
Gonnella segretario regionale 
del PSI. 

Il Partito Socialista • livel
lo nazionale ha votato ineie-
ma agli altri partiti eh* 
compongono la maggioranza. 
sebbana con dalla rleerve. la 
legga 393 eh» pravada la 
costruzione di due centrali 
termonucleari a Campomari* 
no. Ora perchè il PSI è con
trarlo a questo insediamento? 

«Noi socialisti stiamo ela
borando sul tema delle cen
trali nucleari un quadro di 
Iniziative organico ed Incisi
vo, sul quale abbiamo aperto 
un confronto con tutte le 
forze politiche e sociali della 
regione. Abbiamo portato a-
vanti una Iniziativa politica 
scria senza indulgere a tenta

zioni propagandistiche, evi
tando forzature localistiche e 
ponendo la questione in un 
quadro di riferimenti pro
grammatici regionali e na
zionali. A tale scopo chie
demmo ai partiti democratici 
della regione incontri bilate
rali. per approfondire i punti 
di convergenza e ricercare 
possibili mediazioni sulle di
vergenze. 

In proposito, mentre ri
scontrammo una disponibilità 
notevole al confronto da par
te della DC. del PRI. In 
qualche modo anche del 
PSDI, ci trovammo di fronte 
ad un comportamento sfug
gente del PCI. che si Illudeva j 
di sottrarsi allo scontro. At
traverso poi un convegno e-
conomico assai qualificato. 
nel febbraio di quest'anno. 
facemmo uno sforzo notevole 
per inquadrare questo pro
blema e la nostra posizione 
in una visione nazionale, in 
linea con quelle riserve che 11 
nostro partito aveva posto 
nell'approvare la 393. Infine 
merita una particolare sotto
lineatura 11 disegno di legge 
1022. presentato dal compa
gno Campopiano al Senato. 
Inteso ad abroeare 11 capo
verso dell'art. 22 della 393. 
che riserva al Molise una 1-
naccettabile discriminazione. 
Quindi un Insieme di Iniziati
ve serie, scartando di propo
sito polemiche facili e toni 
demagogici per costruire un 

fronte comune di lotta. Ci 
siamo mossi pertanto non In 
contrapposizione ma in ac
cordo con la linea del partito 
che * una linea articolata che 
si fa carico di una serie di 
soluzioni positive, espresse 
nella risoluzione della dire
zione del settembre del 77. 

Questa posizione riguarda 
solo II Molise, oppure è una 
posizione nazionale di oppo
sizione alla realizzazione del
le centrali nucleari? 

« Le ragioni che hanno 
convinto gli organi regionali 
del partito ad assumere una 
posizione di Intransigente 
opposizione alle centrali nel 
Molise, sono state ampiamen
te illustrate nella risoluzione 
sopra citata. Queste ragioni. 
Incentrate fortemente sulla 
particolare situazione del Mo
lise sono state condivise dal
la Direzione del partito, ma 
anche da tutte le altre forze 
politiche regionali, che In 
Consiglio regionale all'una
nimità. votarono la delibera
zione di netta opposizione al
le centrali nell'ottobre del 
"75. Del resto anche la com
missione interregionale e-
spresse parere negativo al
l'installazione di centrali nel-
la seduta dell'aprile "74, pare
re riconfermato recentemen
te. Devo ripetere che tale 
nostra opposizione non e 
strumentale e non nasce da 
una visione strozzata regiona
listica, ma è fondata sulla 

convinzione che una piccola 
regione come la nostra reste
rebbe stravolta ne! suo asset
to territoriale, produttivo. 
urbanistico, dall'impatto con 
una centrale di due sezioni 
da 1.000 megawatt ciascuna. 

Il piano energetico oltre al-
la costruzione delle centrali 
impone lo sfruttamento di 
tutto le altre risorse disponi
bili. non le sembra che si 
farebbe bene nell» nostra re* 
gione affrontare il problema 
complessivamente e nello 
stesso tempo ricercare un si* 
to alternativo con il contri* 
buto di tutte le forze sociali 
e sindacali? 

« Quest'ultima domanda mi 
sembra pertinente, perchè ri
porta la grande questione del 
piano energetico alle dimen
sioni della nostra regione. 
Premetto che sulla questione 
del secondo sito, non sono 
Inadempienti le forze politi
che. ma il CNEN. 

Non essendo un esperto. 
aspetto di farmi convincere 
dall'eventuale risposta del 
CNEN e dalle relative argo
mentazioni, anche se perso
nalmente sono portato a ri-
tenere che non esista un se
condo sito idoneo nel Molise 
e che comunque non ripro
ponga le stesse questioni ri
guardanti l'integrità territo
riale della Regione Molise. 
Ma noi socialisti non abbia
mo mai sostenuto che il Mo-

I lise non debba contribuire 

per la quota che gli compete 
al problema del fabbisogno 
energetico del paese. 

Per questo abbiamo accet
tato senza batter ciglio l'in
stallazione di una centrale a 
turbo gas e di una centrale 

j di pompaggio. Inoltre abbia
mo chiesto la restituzione 
delle acque Biferno, per at
tuare il vecchio piano pro
posto all'epoca dall'Ammi
nistrazione provinciale di 
Campobasso che prevedeva la 
costruzione di cinque Invasi 
capaci di dare autosufficienza 
energetica alla regione e la 
possibilità di irrigare 50 mila 
ettari di terreno nel Basso 
Molise. 

Abbiamo posto il problema 
cioè — che non si esaurisce 
con la restituzione delle ac
que del Biferno — al centro 
di un meccanismo di svilup 
pò che punta alla utilizzazio
ne integrale delle risorse re 
gionali. In questa luce siamo 
disponibili ad affrontare con 
le forze politiche, sindacali e 
sociali confronti, dibattiti, 
discussioni per enucleare tut
te le posizioni, tutti gli ele
menti che possono alutare a 
ricomporre un clima più se 
reno, un terreno non dico u-
nitario ma sul quale sia poi 
slblle costruire una riflessio
ne che avvicini le posizioni e 
fretti le basi per un fronte di 
otte unitarie. 

Giovanni Mancinone 

Marito e moglie 
vanno a rubare 

lasciando in 
auto il figlio 
di tre anni 

PALERMO — Sorpresi di 
notte a rubare in coppia. 
con il figlio di tre anni 
tenuto a dormire sul sedi
le posteriore dell'auto, so
no stati arrestati dagl; 
agenti di una pattuglia 
volante. Protagonisti del
l'episodio sono i coniug: 
Cesare Mattaliano di 26 
anni, e Annamaria Lo 
Presti di 21. Al sopraggiun
gere della «volante ì due 
si sono seduti in macchi
na e si sono fatti sorpren 
dere dagli agenti mentre 
si abbracciavano e si ba
ciavano teneramente. 

I poliziotti hanno avuto 
qualche dubbio sulla au
tenticità delle effusioni e 
cosi, nell'esaminare i do
cumenti. hanno scoperto 
che erano marito e mo
glie da quattro anni, che 
sul sedile posteriore c'era 
Angioletto, il figlio di tre 
anni della coppia, e che 
la donna era in stato di 
gravidanza. Una perquisi
zione nell'auto ha consen
tito agli agenti di trova
re numerosi cappotti e abi
ti da donna rubati alla 
boutique «Linda e Ty-
ron » di via Rosolino Pilo. 

In questura 1 due hanno 
raccontato di aver porta
to con loro il bambino per
ché « non sapevano do
ve lasciarlo ». 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Sandro Usai, presidente della Camera di Com
mercio di Cagliari e massimo responsabile della Fiera cam
pionaria della Sardegna, oltre che esponente democristiano 
di primo piano nel capoluogo regionale, ha ricevuto una 
comunicazione giudiziaria. Deve rispondere al giudice sullo 
scandalo delle < pratiche truccate >. Si tratta di contributi 
regionali, a fondo perduto e 

a basso tasso di interesse. t. 
concessi con molta disinvol
tura ad aziende artigianali 
inesistenti, secondo una tecni
ca ben collaudata dal cliente
lismo di marca democristia
na. 

Nello scandalo sarebbero 
implicati altri «pezzi grossi> 
della Camera di Commercio 
e dell'amministrazione regio
nale. Finora erano rimasti 
coinvolti nelle vicende delle 
«pratiche truccate» solo i co
siddetti pesci piccoli: un cen
tinaio di artigiani di varie 
parti dell'isola, oltre a qual
che funzionario della Camera 
di Commercio direttamente 
collegato al sottogoverno del
lo scudocrociato. Proprio uno 
di questi ultimi. Patrizio 
Santini, da alcuni mesi in li
bertà provvisoria, avrebbe 
parlato e rivelato i nomi alti
sonanti. per finire di nuovo 
ki carcere. 

E' così venuto alla luce — 
attraverso un dossier nutri
tissimo raccolto dal magi
strato inquirente — il vero 
nodo politico dell'intricato 
affare che coinvolge in prima 
persona uomini di punta del
la De cagliaritana, quasi tutti 
collegati alla destra conser
vatrice. 

L'avvocato Sandro Usai sul
la questione ncn si sbottona, 
ma ha l'aria di essere preoc
cupato. « Ai momento oppor
tuno — pare voglia lasciar 
trasparire il suo atteggiamen
to sicuro di sé — saprò io 
come difendermi». 

Quello del presidente della 
Camera di Commercio non è 
l'unico nome contenuto nel 
dossier custodito dal giudice 
istruttore. Sarebbero coinvol
ti nelle due inchieste giudi
ziarie in corso altri dirigenti 
della Camera di Commercio 
e diversi funzionari dell'or
ganismo di controllo collega
to all'Assessorato regionale 
dell'Artigianato. 

Si allarga, dunque, a mac
chia d'olio lo scandalo delle 
«pratiche truccate». Sta ve
nendo alla luce che un im
portante ente pubblico di
stribuiva in modo illegale 
contributi di decine e centi
naia di milioni 

Nella indagine che da mesi 
va svolgendo la magistratura, 
con l'apporto della Guardia 
di Finanza, sono finora cadu
ti i personaggi minori, coin
volti in una trama di sperpe
ri. di manovre clientelari. di 
veri e propri furti di denaro 
pubblico. Con il mandato di 
comparizione notificato al
l'avvocato Sandro Usai, è 
chiaro che ora «l'affare delle 
pratiche truccate» si prean
nuncia assai vasto e com
plesso. in ogni caso imbaraz
zante soprattutto per la De
mocrazia cristiana. 

In questi giorni le indagini 
hanno segnato una svolta ra
dicale. Sono state compiute 
perquisizioni nei locali della 
Camera di Commercio e ne
gli stessi uffici del presidente 
appunto il de Sandro Usai. 
braccio destro a Cagliari del 
deputato Raffaele Garzia. 
soprannominato il De Carolis 
sardo. Dopo l'incursione nel 
suo ufficio in Largo Carlo 
Felice, a Sandro Usai è per
venuta la comunicazione giu
diziaria. 

Cosa hanno trovato gli in
quirenti fra le sue carte? Che 
accuse gli ha mosso il suo 
collega di partito Patrizio 
Santini, il quale aveva sem
pre manovrato nella bosca
glia del sottogoverno clientela
re prima di finire nel carcere 
del Buoncamino? Come saprà 
discolparsi il presidente della 
Camera di Commercio e qua
li sono gli altri grossi fun
zionari governativi implicati 
nell'ingarbugliato ed oscuro 
affare di truffa aggravata 
verso l'amministrazione re 
gionale? 

E' difficile per il momento 
rispondere con esatezza tut
te queste domande. Ma non è 
difficile prevedere che la ma
gistratura saprà andare fino 
in fondo. 
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Difficile la 
trattativa 

tra i partiti: 
forse Soddu 
si dimetterà 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Esaurite le con
sultazioni con i partiti dell'in
tesa autonomistica, il presi
dente della Giunta eletto on. 
Pietro Soddu deve ora trarre 
le conclusioni relative alla 
possibilità o meno di dare vi
ta al nuovo governo regiona
le entro il 25 ottobre data di 
convocazione dell'Assemblea 
sarda. 

Sembra ormai fuor di dub
bio che il mandato che Sod
du ha ricevuto dalla Demo
crazia Cristiana per la costi
tuzione di una Giunta quadri
partita (ovvero anche a par
tecipazione socialista, social
democratica e repubblicana, 
e con la esclusione dei comu
nisti) si dimostri non prati
cabile. 

La DC — che ha provocato 
l'impasse autorizzando solo la 
formazione di un esecutivo 
senza e contro l comunisti, 
praticamente una specie di 
centrosinistra aggiornato — 
deve sentirsi in dovere di ri
spondere con una indicazione 
valida, in ogni caso rimette-
re in moto la macchina del 
governo regionale. 

L'on. Soddu. che non può 
formare la Giunta a quattro 
perché gli altri partner della 
vecchia maggioranza non ci 
stanno, cosa ha in mente di 
fare? Da più parti 6i afferma. 
che venuta meno la possibili
tà di una giunta con i quat
tro partiti dall'esecutivo di
missionario, l'on. Soddu ha 
intenzione di lasciare. Alla 
prossima riunione del Consi
glio regionale per le dichiara
zioni programmatiche, Soddu 
perciò EÌ presenterebbe dimis
sionario. 

Il PCI, nel confermare la 
necessità e l'urgenza di una 
Giunta di unità autonomisti
ca capace di realizzare i pro
grammi della rinascita, si di
chiara a sua volta disponibile 
per un confronto 6U cose con
crete e fattibili 

Mozione Ars 
contro i 130 
licenziamenti 

all'IMSA 
di Messina 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — La più ampia 
solidarietà e il sostegno al
la dura vertenza che vede 
impegnati, ormai quasi da 
un mese i lavoratori dell' 
IMSA di Messina (l'azienda 
è presidiata dagli operai per 
protesta contro 11 licenzia
mento di 130 unità unilate
ralmente deciso dal padrone, 
ingegner Rodriguez), è sta
ta significativamente espres
sa Ieri dall'assemblea regio
nale siciliana. 

Il parla mai to siciliano ha 
infatti approvato all'unani
mità una mozione presenta
ta da comunisti e socialisti 
che impegna il governo della 
regione ad Intraprendere tut
te le iniziative che possano 
condurre a positiva conclusio
ne la vertenza. La mozione 
ki particolare impegna il go
verno ad esercitare « tutta 
la sua influenza » per indur
re la società a trattare con 
ì sindacati e il consiglio di 
fabbrica e per ottenere l'im
mediata revoca del licenzia
menti scopo di consentire la 
ripresa produttiva 

La mozione era stata illu
strata dal compagno onore
vole Mino Messina. 

Nel dibattito sono interve
nuti deputati di tutti I par
titi. che hanno anche presen
tato un disegno di legge uni
tario (firmatari i comunisti 
Messina e Vizzini, il demo
cristiano Leanza ed il libe
rale Martino) che stanzia 300 
milioni a favore dei dipen
denti dell'IMSA rimasti sen
za salario e senza lavora 
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